
A n n o  M C L I X .

f'pani rimife in libertà Aleilàndro , il qual ritiratoli fuori di 
orna con effi Cardinali alla Terra di Ninfe, quivi fu confecra- 

to Papa dal Vefcovo d ’ Oftia nel dì 20. di Settembre.
A t t e s e  intanto l ’ Antipapa a guadagnar de i voti nel Cle­

ro e Popolo; traffe dalla fua due Vefcovi,  ed anche Jom aroVq- 
fcovo Tufcolano, che prima aveva eletto AleiTandro, e da lui 
nel Moniftero di Farfa li fece confecrare nella prima Domenica 
di Ottobre . Due aitri Cardinali fi veggono nominati per lui in 
una Lettera rapportata dal Cardinal Baronio ( a ) .  Come pren-(a )Baron.in 
delle quello affare l’ Imperador Federigo, fi accennerà fra poco, Annal Ecdr 
efigendo intanto il racconto, che fi parli prima di una nuova 
rottura fra lui e i Milanefi. ( ¿ )  Mandò egli nel Gennaio del pre-(b) Radev. 
Sente Anno a Milano Rinaldo fuo Cancelliere, che fu poi Ar- lib- ^  
civefcovo di Colonia , e Ottone Conte Palatino di Baviera , per Morena Hi- 
crear quivi un Podeftà ,  ed abolire i Confoli:  rito, che Federi- fior. Lauden, 
go cominciò ad introdurre nelle Città Italiane , molte delle qua- ^ rm
li per forza vi fi accomodarono. Erano efacerbati forte i Mi- 
lanefi contra di quello Imperadore, che nuli’ altro cercava tut­
todì , fe non di abbatterli fempre più, e di mettere loro addoS- 
fo i p iedi . Già gli aveva fpogliati del dominio di Como e di 
Lodi nella Capitolazione ; poi contra la Capitolazione avea 
Smembrata dal loro Contado la nobil Terra di Monza, e tut­
to il Seprio , e la Martefana, Provincie da lungo tempo fotto- 
poile a Milano. S ’ aggiunte queft’ altra pretenfione di non voler 
più, che poteffero eleggere i Confoli,  il che era chiaramente 
contrario a i patti riferiti da Radevico, ne’ quali fi legge . Ven­
turi Confules a Populo eligantur, & ab ipfo Imperatore confir* 
mentur. Diedero perciò nelle fmanie i Milanefi , chiamando F e ­
derigo mancator di parola , ed infuriati quafi mifero le mani 
addoffo a i Miniilri Imperiali, che fi Salvarono colla fuga . Ili 
Cancelliere Rinaldo mai più loro non la perdonò. Similmente avea 
Federigo nello (leffo Mefe inviati i fuoi Meffi a Crema con in­
timare a quel Popolo , fuddito r o collegato de’ Milanefi, che 
prima della Fella della Purificazion della Vergine aveffero fman- 
tellate le mura , e fpianate le foffe della lor Terra.  Ancor que­
llo era contro a i Patti ; ma i Cremonefi, per guadagnar que- 
fto punto,  aveano promeffo all’ Imperadore quindicimila Mar­
che d’ argento. A così inafpettata e dura propofizione i Cre~ 
mafchi non fi poterono contenere, e dato all’ arm i, poco man­
cò che non trucidaffero i Meflì Cefareì, i quali Se ne Seaj>-

paro-


